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LEGGE 13 giugno 1935-XIII, n. 1409. gestire alberghi e svolgere ogni altra attività attinente allo
Conversione in legge del II. decretodegge 8 aprile 1935=XIII, scopo predetto.

n. 637, riguardante la proroga delle provvidenze contenute nel Tale Ente Im personalit:3 giuridica.R. decreto legge 8 marzo 1934=XII, n. 337, relative al premio per
la seta tratta.

Art. 2.

VITTORIO EMANUtELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

ITE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Il patrimonio iniziale dell'Ente è costituito:
a) da un contributo del Governo della Libia sino alla con-

correnza di cinque milioni che potrà essere ripartito in due
o più esercizi finanziari.

b) da un contributo della Cassa di risparmio della Libia
di complessive L. 2.000.000, ripartibile in due o più esercizi.

c) da lasciti, donazioni ed altri cespiti destinati a -tale
fine.

Articolo unico. Art. 3.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 8 aprile 1933,
n. 037, riguardante la proroga delle provvidenze contenute
nel R. decreto-legge S marzo 3934, n. 337, relativo al premio
per la seta tratta.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addi 13 giugno 1935 - Anno XIII

Le entrate dell'Ente sono costituite:
a) dai proventi derivanti dallo svolgimento delle sue at-

tività; .

b) dalla quota già assegnata al soppresso Ente Turistico
di Tripoli e ,poi attribnite al Commissariato per il Turismo
in Libia in virtù del R. decreto 24 agosto 1933, n. 1342, e
del decreto 31inisteriale 22 novembre 1933;

c) dai contributi di gestione che il Governo della Libia,
i 31anicipi ed altri Enti possono erogare in favore dell'Ente;

d) da qualsiasi altro prosento.

VITTORIO E3IANUELE.
Art. 4.

Con decreto del Governatore oenerale della Libia saranno3IUSSOLINI - SOLMI - DI REVEL -
stabilite le modalità per la concessione, in uso alPEnte, de-RossoNI.

. .

gh alberghi che già fanno parte o che venissero a far parte
visto, a Guardasiguu: soon. del patrimonio della colonia, della Cassa di risparmio della

Libia, e dei municipi della Libia.

REGIO DECRETO 31 maggio 1935-XIII, n. 1410.
Istituzione dell'Ente Turistico ed Alberghiero della Libia.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Art. 5.

Lo statuto delPEnte, da approvarsi con decreto del 3Iini-
stro per le colonie, di concerto con quello per le finanze, su
proposta del Governatore generale della Libia, determinerà
tutte le norme per il funzionamento, il personale, Pammini-
strazione e la ripartizione degli annuali utili di gestione.

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 2012, per l'Am-
ministrazione della Libia ;
'Considerato che le attività costituite o da costituirsi per

Pattuazione delle iniziative e delle imprese che tendono, o
sono comunque connesse all'incremento turistico della Libia,
rivestono, nelle condizioni attuali, carattere di pubblico in-
teresse ;
Ritenuto che, per il raggliingimento di tali finalità, neces-

sita accentrare in uno stesso Ente la gestione delle attività

patrimoniali a tale nopo già costituite e le iniziative attuali
e potenziali facenti capo ad Enti ed Istituti diversi;
Udito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei ßlinistri;
Sulla garoposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Re-

gretario di Stato, Nostro Ministro Segretario di Stato per
le colonie, di concerto con quello per le tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E istituito PEnte Turistico ed Alberghiero della Libia
{E.T.A.L.), con sede in Tripoli, avente lo scopo di promuo-
vere e di incrementare il movimento turistico in Libia, di
dirigere e coordinare :'azione che istituti, organizzaziom, so-
cietà, comitati e privati svolgono in tal'e campo; nonchè di

Art. 6.

Tutti gli atti riguardanti la costituzione, e gaer un quin-
quennio queHi concernenti la gestione delPEnte, avranno,
in materia di tasse, lo stesso trattamento stabilito per gli
atti dello Stato.
I redditi di esercizio dell'Ente saranno esenti dalPimpo-

sta di ricchezza mobile e da ogni altro tributo per i prhui
cinque anni di esercizio.

Art. 7.

La rappresentanza e la difesa legale delPEnte nei giudizi
sia attivi che passivi è affidata all'avvocatura dello Stato.

Art. 8.

Il Commissariato del Turisano in Libia, istituito col R. de-
creto 2 novembre 1933, n. 1485, è sopgaresso e tutte le sue

attività patrimoniali ed i proventi di sua pertinenza restano
devoluti all'Ente Turistico ed Alberghiero slella Libia.

Art. 9.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Garretta Cfficiale del Reguo.
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Unliniaiuo che il presente decreto, inunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulTiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

1)nto a Itoma, addl 31 inaggio 1933 - Anno XIII.

VITTOllIO E3IANCELE.

ÀÍUSSOLINI - I)I IÌEVEL.

Rao, a finaniasigilli: SOLXIL
IN¡istrato alla Corte dei conti, aridi 30 luglio 1935 - Arnio XIII

lili del Governo, refistro 362, [00lio 10G. -- MANCINL

RECIO DECRETO 11 luglio 1935-XIII, n. 1411.
Scioglimento del Consiglio di amministrazione dell'Istituto

per le case popolari di Lucca, e nomina del commissario per la

gestione straordinaria.

VITTOIIIO EMANUELE III

l'ER GitAZIA DI DIO E PICR VOLONTÀ DilLLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Yisti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novembre

1910, n. 2318 (testo unico) per le case popolari ed economi-
che e per l'industria edilizia, convertito in legge 7 febbraio

1920, n. 253;
Visto l'art. 2 del R. decreto 27 settembre 1920, n. 172G;
Yisto il It. decreto del 18 luglio 1920, con il quale l'Isti-

tuto autonomo iper le case popolari con sede in Lucca, ò stato
liconosciuto come Corpo morale e ne è stato approvato 10

statuto organico;
Tista la nota 4 giugno 1935, n. 10928, con la quale S. E.

11 Prefetto di Lucca riferisce in merito ala situazione del-

l'Ente predetto;
l'onsiderato che si rende necessario procedere alla raomina

di un commissario governativo il quale provveda ad assi-

curare il regolare funzionamento dell'Ente stesso;

sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbianio decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il ('onsiglio di amniinistrazione dell'Istituto autonnino

¡ er le case popoladi con sede in Lucca, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. conte 31inutoli Tegrini Piero, attuale Podestà di

Eneca, ò noininato cominissario per la gestione straordina-
rio dell'Ente predetto con l'incarico di iprovvedere nel ter-

inine di niesi dodici dalla data del presente decreto, al rior-
dinainento dell'amministrazione dell'Ente.

Il detto incarico, per espressa dichiantzione del sig. coute
31inutoli, è a titolo coinpletaniente gratuito.

Ordininino che il presente decreto, innuito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella racrolta ulTiciale delle leggi e
dei decreti del Ilegno d'Italia, inandando a chinnque spetti
di osservarlo e di farlo osset'vare.

1)ato a San llossore, addì 11 luglio 103.> - Anno NIII

VITTORIO E3IANT'I:LI:.

Ihzz.t.

Yido, il Guanlasly;/il: Santi.
Itegistrala alla Curle de¿ couli, adin \" agaslo 10:15 - .Inno X111

1//2 del Gucerno, redis/ro 363, 10Ullo U. - 31ECINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 luglio 1935-Xlli, n. 1412.

Obbligatorietà dell'investimento in titoli dello Stato dei de·

positi a garanzia dei contratti di locazione di fabbricati.

VITTOllIO E31ANUELE III

PEli GRiZIA DI DIO 11 PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

ItE IflTALIA

Yisto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
liitenuta la necessità e l'argenza di disciplinare i depositi

a garanzia dei tontratti di locazione di fabbricati;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro 131inistro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto col 31inistro Segretario di Stato per
la grazia e giustizia e con quello per le corporazioni;
Abbianio decretato e decretiamo:

Art. 1.

I depositi in contanti, o in titoli diversi da quelli dello
Stato, coinunque costituiti alla data di entrata in vigore del

presente decreto, o che in avvenire saranno costituiti a ga-
ranzia di contratti di locazione e di sublocazione di case, di

appartamenti o di locali, anche se mobiliati, destinati ad
uso di abitazione, di alberghi o pensioni, d'ufficio o di altro
esercizio professionale, industriale o commerciale, devono

essere investiti in titoli einessi dallo Stato.

La disposizione di cui al precedente comma si applica an-

che se la cauzione venga prestata sotto forma di più rate

mensili anticipate di affitto. In tale caso la conversione in

titoli emessi dallo Stato è obbligatoria per almeno due men-

silità di affitto da prelevarsi sulle rate anticipate, e il con-
dottore o subconduttore ha l'obbligo di reintegrare il loca-
tore o sublocatore dello ammontare delle due mensilità sud-
dette non oltre il termine stabilito per il pagamento delle
ultime rate anticipate di locazione, salva diversa pattuizione
fra le parti.

Art. 2.

Per i contratti di loenzione e di sublocazione che .verranno

posti in essere a decorrere dalla data di entrata in vigore
del presente decreto e per le loro rinnovazioni o proroghe
l'investiinento del deposito in titoli emessi dallo Rtato deve
risultare dal relativo contratto scritto o denunzia del con-
tratto verhale.
Per i contratti, invece, in corso alla data di entrata in vi-

gore del presente decreto, se il contratto scade entro un anno

dalla detta data, l'investimento del deposito in titoli deve
risultare dal contratto di rinnovazione o di proroga del con-
tratto o dalla relativa denunzia di rinnovazione o di pro-
roga di contratto verbale.
Qualora il contratto in corso se:nla oltre un anno dalla

data di entrata in vigore del presente decreto, l'investimento
del deposito in titoli deve essere effettuato entro tale anno
e risultare da atto scritto o quietanza.
Nei detti atti, contratti, quietanze o denunzie devono es-

sere descritti i titoli dello Stato, nei quali il deposito ù stato
investito, con l'indicazione dei loro numeri.

Art. 3.

T titoli nei quali deve essere investito il deposito devono
coinputarsi al prezzo di compenso fissato, pel mese prece-
dente a quello della data del contratto di locazione, dalla
Dorsa più vicina al luogo in cui sono situati gli inanobili
dati in locazione.

L'investimento del deposito deve avere luogo nei limiti in
eni è possibile l'acquisto dei titoli. Le eventuali differenze
restano presso il locatore o subloentore.
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11 deposito costituito non subisce variazioni per tutta la

durata do!!a locazione, quali che siano le oscillazioni nel

vnhare di Ibirsa dei titoli.

Art. 4.

Onnlora, nel corso del contratto di locazione o di subloca-

zione, il deposito cauzionale debba, per qualsiasi nioti.vo, es-
sero aumentato o ricostituito, la ricostituzione del deposito e

l'investimento di esso in titoli dello Stato, a norma delle

disposizioni contenute nel presente decreto, deve risultare da

u]lposito atto sevillo o quietanza.

Art. 5.

Le convenzioni concernenti la costituzione del deposito
cauzionale e l'investimento del deposito in titoli, inserite nei
contratti di locazione o di sublocazione o menzionate nelle

denunzie di contratti verbali, sono soggette a distinta tassa

di registro nella misura fissa di L. 2.
Gli atti separati o le quietanze dai quali risulta la costi-

tuzione del deposito e del suo investimento in titoli, in con-

fortuitù alle norme stabilite dal presente decreto, sono sog-
getti a registrazione nel termine di giorni venti dalla loro

stipulazione.
11 locatore o subloentore può con un medesimo atto far

constare di più investimenti in titoli, corrispondenti a più
contratti di locazione riguardanti un medesimo imniobile.

I detti atti separati e quietanze sono esenti da tassa di

ladhi e soggetti anch'essi alla tassa fissa di registro di L. 2.

Art. 6.

Il locatore e il sublocatore sono responsabili dell'investi-
niento in titoli del deposito a norma del presente decreto,
nonche della esistenza effettiva del detto deposito, il quale
rimane presso lo stesso locatore o sublocatore.

1. iniporto degli interessi deve dal locatore o sublocatore
emere detratto dalla luiina rata del canone di affitto clie
i i a scadere dopo che gli interessi stessi si siano resi

edgibili.
Qualunque patto contrario è di nessun effetto.

Art. 7.

La prova del deposito cauzionale a enranzia dei contratti
di lorazione o di sublocazione è data, ad ogni effetto, esclu-
sivaniente dal contratto scritto e dalla denunzia del contratto
verhale, ovvero da separato atto scritto, o da quietanza, re-
canti LI sperillenzione esatta <1ei titoli e del contratto cui si
11 tivono, e registrati. A escluso ogni altro mezzo di prova.

Art. S.

Le disposizioni del presente decreto non si applicano alle
locazioni e sublocazioni fatte allo Stato, niaichè a quelle fat
te dagli Istituti per le case econonticIle e popolari e dallo
lstituto Nazionale per le case degli impiegati dello Stato.

Art. 9.

.

Il inenfore o sublocatore ò soggetto alla pena pecuniaria
nella niisura da una a due monsilità del canone di locazione:

al se non ha investito in titoli dello Stato, a termini del
presente decreto, il deposito che sin stato costituito, aumen-
talo o ricostituito, ossero alnieno due niensilità del canone di
urlulo ml enso preveduto dal comnia secondo dell'art. 1;

b) se non ha denunziato ovvero descrit to nei contratti o
nelle denunzie dei contratti verbali o nei separati atti pre-
visti dal presente decreto i titoli costituenti il deposito can-

zionale.

Alla stessa pena pecuniaria nella misura da una a due
niensilità del canone di locazione à soggetto il conduttore o

subconduttore che non provveda alla reintegrazione del de-
posito ellettuato dal locatore o sublocatore a sensi del secon-
do coinma dell'art. 1.
Nei casi preveduti dai commi precedenti, se non risulta

l'annuontare della utensilità del canone di locazione, la pena
pecuniaria è da lire 200 a lire 2000.
L'applicazione della pena pecuniaria stabilita in questo

articolo non pregiudica quella delle sanzioni penali qualora
il fatto costituisca reato.

Art. 10.

L'applicazione della pena pecuniaria comminata dal pre-
cedente articolo ha luogo secondo le norute all'uopo stabilite
nella legge i gennaio 1929, n. 4.
In deroga, peraltro, al disposto dell'art. 56 di detta legge

è ammesso il ricorso al Ministro per le finanze, contro la
ordinanza dell'Intendente di finanza, quando la pena pecu-
niaria, che può essere applicata ai termini dell'articolo pre-
cedente, supera nel massimo lire 500.
L'accertaniento delle violazioni alle norme contenute nel

presente decreto spetta in particolare modo agli ufficiali ed
agenti della polizia trilmtaria, agli ispettori del demanio e

delle tasse ed ai procuratori del registro.

Art. 11.

Contro l'ordinanza delf Intendente di finanza ovvero con-

tro il decreto del 31inistro per le finanze è dato reclamo alla
Corte di appello nella cui giurisdizione ha sede l'ufficio del-
l'Intendente di finanza clie ha pronunziato l'ordinanza, an-
che se il reclamo riguarda il decreto Alinisteriale.
Il reclamo deve essere fatto entro il termine di trenta gior-

ni dalla data della notificazione del provvedimento impugna-
to, che deve essere unito al reclamo ed ò presentato all'In-
tendente di finanza, il quale lo rimette alla Corte d'appello
insieme con gli atti che vi si riferiscono.
La Corte d'appello, ad istanza dell'inferessato fatta nel

reclamo, ¡mò fissare un termine per la presentazione di me-
movie e documenti; se occorrono investigazi<mi, uno dei

consiglieri è incaricato di eseguirle in via soinmaria.

Il giudizio della Corte è dato in Uninera di consiglio, sen-
tito il Pubblico Alinistero, mediante decreto niotivato, non
soggetto ad alenn gravame.
Copia del decreto ò trasmessa, a enra della cancelleria del-

la Corte d'appello, all'intendente di tinanza.

Art. 12.

La riscossione delle pene pecuniarie stabilite dal prece-
dente art. 9 è effettuata dagli Uffici del registro con la pro-
cedura stabilita per la riscossione delle pene peruniarie re-
lative a violazioni delle leggi delle tasse sugli affari.

Art. 13.

Sono esenti dalle sopratasse e,pene peennmrie previste dalle
leggi del registro e del bollo ed incorse anteriormente all'en-

trata in vigore del presente decreto coloro che, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
paghino integralmente le tasse dovute ed adempiano nello

stesso termine alle relative formalitA stabilite dalle suddette

leggi, per quanto riguarda i contratti di loenzione e di

sublocazione di cui all'art. 1 del presente decreto.
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Art. 14.

Con decreto Reale su proposta del Ministro per le finanze,
di concerto col Ministro per la grazia e giustizia e con

quello per le coiporazioni, saranno emanate le norme che po-
tranno occorrere per attuare ed integrare le disposizioni del
presente decreto.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficialc del
Regno e sarà presentato al Parlamento per la sua conver-
sione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

lo Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 26 luglio 1935 - A. XIII

cenza, Brescia, Trento, Bolzano, Padova, Belluno, Trer
Venezia, Udine, Gorizia, Trieste, Pola, Fiume, Rolog
Modena, Reggio Emilia, Ravenna, Ferrara, Itovigo, Foi
Ancona, Macerata, Pesaro e Zara;
III Zona acrea territoriale, con sede di comandt

Iloma, comprendente le provincie di: Firenze, Pistoia, A
zo, Siena, Livorno, Spezia, Massa Carrara, Lucca, Piss
Grosseto, Roma, Frosinone, Littoria, Viterbo, Perugia, Terni
e Rieti ;
IV Zona acrea territoria1c, con sede di comando in Bari,

comprendente le provincie di: Bari, Lecce, Foggia, Brindisi,
Taranto, Matera, Potenza, Chieti, Aquila, Campobasso, Te-
ramo, Ascoli Piceno, Pescara, Napoli, Benevento, salerno
Avellino, Catanzaro, Cosenza, Reggio Calabria, nonchè
l'isola di Lagosta e le isole del Dodecaneso;

Aeronautica della Sicilia, con sede di comando in Pa-
lermo, comprendente le provincie di: Palermo, Agrigento,
Trapani, Caltanissetta, Enna, Messina, Catania, Siracusa e

Ragusa;
VITTORIO EMANUELE.

3fessouxI - DI REVEL - SOLMI

Visto, il Guardasigilli: SOL3II
Registrato alla Corte dei con/I, addi 10 agosto 1935 - Arm0 XIII
Atti del Governo, registro 363, foglio 10. - MANclNI.

I..

REGIO DECRETO 16 luglio 1935-XIII, n. 1413.
Circoscrizione militare territoriale della Regia aeronautica.

VITTORIO E3IANL'ELE III
PER CItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Vista la legge G gennaio 1931, n. DS;
Visto il 11. decreto 21 maggio 1931, n. 873, niodificato dal

R. decreto 20 marzo 1933, n. 525, e dal II. decreto S marzo

1934, n. 501;
Visto il decreto 31inisteriale 15 luglio 1931, di eni fu auto-

rizzata la pubblicazione con II. decreto 17 luglio 1931, n. 1177,
ed i successivi decreti 31inisteriali di modifica in data 25
luglio 1932 e 14 aprile 3934 dei quali fu autorizzata la pub-
blicazione rispettivamente con 11. decreto 5 agosto 1932,
n. 1105, e con R. decreto 14 aprile 1934, n. 854;
Visto l'art. 3, n. I, della legge til gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei 3linistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Re-

gretario di Stato, 3finistro Regretario di Stato per Puero-
naution, per la guer a e per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In applicazione degli articoli 4, 33 e 31 della legge G gen-
maio 1931, n. 95, relativa all'ordinamento della Regia aero-

nautica, il territorio del Ilegno ò suddiviso nelle seguenti
zone aeree territoriali e neronauticlie insulari:

Acronautica della Rardegna, con sede di comando in
Cagliari, comprendente le provincie di: Cagliari, Sassari e
Nuoro.

Art. 2.

A ciascun comando di Zona aeren territoriale e a ciascun
comando di Aeronautica della Sicilia e della Sardegna sono

preposti rispettivamente un generale di squadra e un gene-
rule di brigata con decreto Reale, sentito il Consiglio dei
Ministri.
Fino a quando i ruoli degli utliciali della llegia aeronautica

rion avranno raggiunto il loro pieno sviluppo, a ciasenn co-
mando di Zona aerea territoriale e a ciascun comando di
Aeronautica della Sicilia e della Sardegna possono essere ri-
spettivamente preposti un generale di divisione o di brigata,
e un colonnello, con le formalità previste dal comma preec-
dente.
Il comando di Zona aerea territoriale e quello di Aero-

nautica hanno, nei riguardi delle truppe, scuole e servizi
aeronantici dislocati nel territorio della propria circoscri-

zione, attribuzioni corrispondenti rispettivamente a quelle
esercitate dai comandi di Corpo d'armata e dai comandi della
Sicilia e della Sardegna nei riguardi delle dipendenti truppe,
scuole e servizi del Regio esercito.

Art. ').

Da ogni comando di Zona aerea territoriale dipende:
a) una direzione territoriale dei servizi del noiteriale e

degli aeroporti coi relatisi magazzini e stabilimenti;
b) una direzione territoriale del demonio, coi relativi ma-

gazzini e stabilimenti ;
c) una direzione territoriale di commissariato, coi rela

tivi magazzini e stabilimenti.
Le direzioni suddette risiedono nella stessa sede del co-

mando di Zona aerea territoriale. Assumono le attribuzioni
delle soppresse sezioni dei servizi del demanio e di commis-
sariato.

Dipende altresì da ogni comando di Zona aerea territo-
riale un centro di reclutamento e mobilitazione.

I Zona aerea territoriale, con sede di comando in Bli-
lano, comprendente le provincie di: Torino, Novara, Aosta,
Vercelli, Alessandria, Asti, Cuneo, Genova, Savona, Imperia,
Milano, Varese, como, sondrio, Pavia, Bergamo, Cremona,
Piacenza e Parma ;

II Zona arrea territoriale, con sede di comando in Pa-
dova, comprendente le provincie di: Yerona, Mantova, Yi-

Art. 4.

Da ogni comando di Aeronautica dipende:
a) un uflicio autonomo dei servizi del materiale e degli

aeroporti coi relativi magazzini e stabilimenti:
b) un nflicio autonomo del demanio cui relativi magaz-

zini e stabilimeuti;
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c) un uflicio autonomo di commissariato coi relativi ma-
zini e stabilinienti;
d) un centro di reclutamento e mobilitazione.

Art. 5.

Le direzioni territoriali delle costruzioni e degli approv-
vigionamenti coi relativi magazzini e stabilimenti sono sta-
bilite in numero di tre, con sede rispettivamente a Torino,
Milano e Roma.

Art. 6.

La circoscrizione territoriale delle direzioni di cui all'art. 5
è la seguente:
--- direzione territoriale delle costruzioni e degli approv-

vigionamenti di Torino, che comprende le provincie di: Ge-
nova, Imperia, Savona, Spezia, Alessandria, Aosta, Cuneo,
Asti, Novara, Torino, Vercelli, Arezzo,- Firenze, Grosseto,
Livorno, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia e Siena ;
-- direzione territoriale delle costruzioni e degli approv-

vigionamenti di 3Iilano, che comprende le provincie di: Ber-
gamo, Brescia, Como, Cremona, Mantova, Milano, Pavia,
Sondrio, Varese, Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Udine,
Venezia, Verona, Vincenza, Fiume, Gorizia, Pola, Trieste,
Zara, Bolzano, Trento, Bologna, Ferrara, Forlì, Modena,
Parma, Piacenza, Reggio Emilia e Ravenna ;
- direzione territoriale delle costruzioni e degli approv-

vigionamenti di Roma, che comprende le provincie di: An-
cona, Ascoli Piceno, 3Iacerata, Pesaro, Aquila, Teramo,
Chieti, Pescara, Perugia, Terni, Frosinone, Littoria, Rieti,
Roma, Viterbo, Avellino, Renevento, Napoli, Salerno, Ma-
tera, Potenza, Campobasso, Bari, Brindisi, Foggia, Lecce,
Taranto, Reggio Calabria, Catanzaro, Cosenza, nonchè le

isole della Sicilia, della Sardegna, del Dodecaneso e di La-

gosta.
Art. 7.

I comandi di Aeronautica presso i comandi in capo di di-

partimento marittimo ed il comando militare marittimo au-

tonomo alto Adriatico di cui al R. decreto 8 novembre 3928,
n. 2538, assonono, in virtù dell'art. 9 della legge G gennaio
1931, n. 08, la denominazione di comandi di aviazione presso
i comandi in capo di diipartimento marittimo e di comando
militare marittimo autonomo alto Adriatico.

Art. 8.

Rono abrogati il H. decreto 21 maggio.1931, n. 873, il R. de-
creto 20 nuirzo 1933, n. 525, il H. decreto S marzo 1034, n. 504,
nonchè il decreto 31inisteriale 15 luglio 1931, di cui fu auto-
rizzata la pubblicazione con H. decreto 17 luglio 1931, n. 1177,
ed i successivi decreti Ministeriali di modifica in data 23 lu-

glio 1932, e 14 aprile 1034, dei quali fu autorizzata la pub-
blicazione rispettivamente con R. decreto 5 agosto 1932,
n. 1105, e col R. decreto 14 aprile 1934, n. 854.

11 presente decreto entrerà in vigore dal 1° luglio 1033-XIII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta r fliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

Ditto a San Rossore, addì 18 luglio 1933 - Anno NIII

YITTORIO E31ANUELE.

MUssoLINI.
,Visto, il GuardaSigilli : SOLM I.

Registrain alla Corte dei coali, add) 31. luglio 1935 - Anno XLil

Alli del Gorcino, redistro 302, fnfl¿o 170. - MANCINL

REGIO DECRETO 20 giugno 1935-XIII, n. 1414.
Modificazione dell'art. 9, comma terzo, del 14. decreto 19 mag.

gio 1930, n. 909, recante norme per l'assunzione del personale
direttivo ed insegnante delle Itegie scuole italiane all'Estero.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 maggio 1930, n. 909;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 102G, n. 100 ;
Sentito il Consiglio di Stato ,
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per gli
affari esteri, di concerto con i Ministri Segretari di Stato
per le finanze e per ledneazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il terzo comma delPart. 9 del R. dcereto 19 maggio 1030,
n. 900, recante norme per l'assunzione del personale diret-
tivo ed insegnante delle Regie scuole italiane all'Estero, è
modificato come segue:

« La Commissione giudicatrice di cui all'art. 1 del R. de-
creto 19 maggio 1930, n. 909, sarà costituita dal Direttore
generale degli italiani all'Estero, che la presiede, dal Capo
ufficio Scuole presso la Direzione generale anzidetta, da

uno dei funzionari dipendenti dal Ministero dell'educazione
nazionale in servizio presso lo stesso utlicio, da un funzio-

nario della carriera diplomatico-consolare di grado non in-
feriore al sesto e da un funzionario del Ministero dell'edu-
cazione nazionale di grado quinto o sesto ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta nfliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 giugno 1935 - Anno XIII

YITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLLNI - Di REVEL --

De VECCHI DI ŸAL CISMON.

Visto, il Guardasifilli: SOLMI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, add! 2 agosto 1935 - Anno XIII

Atti del Governo, registro 363, foUl¿0 13. - GIAGHEDDU.

REGIO DECRETO 11 luglio 1935-XIll, n. 1415.

Soppressione dell'assegno per il titolare del Regio consolato
in Saarbrucken, e istituzione dell'assegno per il titolare del Vice
consolato nella stessa città.

YITTORJO E31ANUELE III

PER GRAZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto-legge 26 febbraio 1934, n. 425,
convertito nella legge 31 luglio 1934, n. 1195;
Visto il Nostro decreto 26 febbraio 1934, n. 433;
Sulla proposta del Capo del Governo, Nostro Primo 3Ii-

nistro Segretario di Stato e 3Iinistro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con il Nostro 31inistro Be-

gretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Ë soppresso l'assegno stabilito, con il Nostro decreto

26 febbraio lun, n. 426, per il titolare del Nostro Conso-

lato in Saarbrueken.

Art. 2.

Ë fissato per il titolare del Nostro Vice consolato in

Saarbrueken l'assegno annuo lordo di L. 44.000 maggio-
rato del 30 per cehto.

Il presente decreto avrà effetto dal 1° settembre 1935.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 11 luglio 1935 - Anno XIII

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLINI -- DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Coale dei conti, addi 2 afosto 1933 - Anno XIll

Atti det Governo, registro 363, foUlio, 17 - GIAGHEDDU.

REGIO DECRETO 28 gennaio 1935-XIII, n. 1416.

Approvazione dello statuto organico dell'Asilo infantile con

sede in Moretta (Cuneo).

N. 1416. R. decreto 28 gennaio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 31inistro segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene approvato lo statuto organico
dell'Asilo infantile con sede nel coninne di Moretta (Cu-
neo) in data 15 dicembre 1933.

¥isto, il Guaniasigilli: SOLill.
licyistrata alla Corte dei conti, addi 29 luglio 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 30 maggio 1935-XIll, n. 1417.

Determinazione del numero dei membri della Fabbriceria

delle Chiese monumentali di Arezzo.

N. 1417. R. decreto 30 ninggio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Gore no, Prinio Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto-alla deterniinazio-
no del nuniero dei inembri della Fabbriceria delle Chiese

monumentali di Arezzo ed all'approvazione del regohunento
organico predisposto per il governo della Fabbriceria me-

Visto, il (;/tardasiy¡illi: SDLin

licy¡istrato alla Earle dei conti, addi 23 lu.glio 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 13 giugno 1935-XIII, n. 1418.

Riconoscimento della personalità giuridica dell'Istituto delle
Suore Sacramentine, con Casa generalizia in Bergamo.

N. 1-11R. R. decreto 13 giugno 103.5, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la ipersonalità
giuridica dell'Istituto delle Suore Sacramentine, con Casa

generalizia in Bergamo.

\lsin, il Guardusigilli: SDLML
Iledistrato alla Corte dei conti, addì 22 luglio 1935 - Anno XIll

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 98 luglio 1935-XIll.

Nomina dell'ing. Alfredo Bossini a membro della Corpora,
zione dell'abbigliamento.

IL CAPO 1)EL GOYERNO
PRÏMO 31INISTItO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1931, n. 163, sull.,
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 9 giugno 1934 che costituisce 3a

Corporazione dell'abbigliamento;
Visto il proprio decreto S novembre 10'M, con il quale il

sig. Mario Scolari è stato nominato membro della Corpo-
razione predetta quale ra¡ppresentante dei lavoratori per
le industrie dell'abbigliamento (confezioni d'abiti, bianche-
ria, ecc.) ;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei la-

voratori dell'industria per la nomina dell'ing. Alfredo Bos-

sini a membro della Corporazione dell'abbigliamento quale
rappresentante dei lavoratori per le industrie dell'abbiglia-
mento (confezioni d'abiti, biancheria, ecc.) in sostituzione
del sig. Mario Scolari, deceduto.

Decreta :

L'ing. Alfredo Rossini è nominato membro del Consiglio
del a corporazione dell'abbigliamento in rappresentanza dei
lavoratori per le industrie dell'abbigliamento (confezioni
d'abiti, biancheria, ecc.) in sostituzione del sig. Mario

Scolari.

Itoma, addì 20 luglio 1935 - Anno XIII

Il Capo dcl Governo,
Primo Ministro Segretario di Stato:

MussouNI.
(2930)

DECllETO MINISTERIALE E luglio 1935-XIll.
Entrata in vigore della legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1184,

concernente provvedimenti a favore della Ileale Accademia di
Santa Cecilia.

IL MINISTllo PEli LE FINANZE

Visto l'art. 3 della legge 13 giugno 1935, n. 1181;

I)ecreta :

La devoluzione alla Ileale Accademia di Santa Cecilia del

contributo stabilito dall'art. 1 della vitata legge 13 giugno
1935, n. 1M1, decorre con 1 inizio dell'eservizio finanzia-

rio 1935-1930.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gar:cita Efficiale del llegno.

Itoma, addì UT luglio 1935 - Anno XIII

Il 3/inistro: IN ItevEL.

(2946)

DECRETl PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11110-1200 in V.
IL PllEFETTO

l)ELLA l'I:OVINCIA Of TIITESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato ai sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale O ogosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la



5-Vm 35 sill) GAZZETTA UFFIf'IALE 1)EL ftEGNO D'ITALIA - N. 181 1965

.esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso N. 114104262-20 Y.
a tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7

prile Juli, u. 401; R BUŒŒW

DELLA PllOVINCIA DI TUT ESTE

I)ecreta Teduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Il cognome del sig. Ciac Giuseppe fu Tomaso, nato a liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto ilini-

Trieste I'll febbraio 1881 e residente a Trieste, S. 11aria steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
iladdalena Inferiore, 1130, è restituito nella forma italiana esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
di « Ciacchi » esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con lt. de-

l'guale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami creto i aprile 1927, n. 401;
gliari:

1. 31aaia Pregarc di Giovanni, nata il 25 agosto 1891,
moglie ;

2. Zorka di Guseppe, nata il 24 ottobre 1913, tiglia;
3. Casimiro di Giuseppe, nato il 23 luglio 1917, tiglio;
4. Ludmila di Giuseppe, nata il 15 dicembre 1919, figlia;
5. Eleonora di Giuseppe, nata il 18 gennaio 1922, figlia;
6. Felice di Giuseppe, nato il 12 settembre 1923, figlio;
7. Angelo di Giuseppe, nato il 29 giugno 1928, figlio;
8. Guglielma di Giuseppe, nata il 22 luglio 1931, tiglia.

Decreta:

Il cognome della sig.ra Ciac ved. Anna di Giorgio, nata
a Trrieste il 21 luglio 1893 e residente a Trieste, S. 31aria
Maddalena Inferiore, 147, è restituito nella forma italiana di
e Ciacchi ».

Uguale restituzione à disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Antonio fu Giovanni, nato il 13 giugno 1920, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale.
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 do notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra del citato decreto Afinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5· altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 14 dicembre 1933 - Anno XII Trieste, addì 14 dicembre 1033 - Anno XII

Il prefetto: TIENGO. Il preffff0: TIENGO.

(13718) (13720)

N. 11419-1201-29 V.

IL I'llEFETTC)
N. 11110-1263-20 V.

DELLA Pit0VINCIA DI TIt1ESTE IL PIIEFETTO

DELLA PllOVINClA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto blini

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 404;

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato ai sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso

a tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto i

aprile 1927, n. 401;

Decreta :

11 cognonie del sig. Cine Giusto di 3latteo, nato a Trieste
il 2 novembre 1898 e residente a Trieste, Piano S. Anna, 173,
è restituito nella forrnia italiana di « Ciatelli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. 3Iaria Filipeic' di Giovanni, nata il 10 agosto 1800,
moglie;

2. Giusto di Giusto, nato il 3 ottobre 1914, figlio;
3. Alarcella di Giusto, nata il 16 aprile 1913, figlia;
4. Lidia di Giusto, nata il 21 marzo 1910, figlia;
5. Nerina di Giusto, nata il 3 novembre 1921, figlia;
ß. ßruna di Giusto, nata il 12 marzo 1924, figlia.

Decreta:

Il cognome (lel sig. Cinch Giusto fn Antonio, nato a

Trieste il 29 of tobre 1887 e residente a Trieste, Longera, 102,
è restituito nella forma italiana di « Øiacchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. 3Iaria Ilabwjer di Giovanni, nata il 19 agosto 1896,

moglie;
2. Angeln di Giusto, nata il 24 gennaio 1920, figlia
3. Carkt di Giusto, nata il 4 marzo 1928, figlia;
4. Daniele di Giusto, nato l'S ottobre 1000, figlio;
5. llinaldo di Giusto, unto 11 21 aprile 1933, figlio.

Il presente decreto sur
,
a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell autorità comunale,

motificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del

del citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altro

altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. esecuzione prescritta nei successivi paragrafi i e 5.

Trieste, addi 11 dicembre 1033 - Anno XII Trieste, addì 11 dicembre 1933 - Anno NIT

ll prefello: TIENGO.
(13719) (13721)
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N. 11410 120l-20 Y.

IL PREFETTO
I)El LA PROVINCIA DI TRIESTE

Velato 1 elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, con.pilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
eseenzione lel ik decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con H. decreto
7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome della signora Ziach ved. Antonia fu Pietro,
nata Miot, nata a Trieste il 10 maggio 1857 e residente a

Trieste, via Orlandini, 2G, è restituito nella forma italiana
di « ('incebi ».

Egnale restittzione ò disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Giuseppe fu Giuseppe, nato il 9 gennaio 1882, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 14 dicembre 1933 - Anno XIl

Il prefetto: Tresco.

(13722)

N. 11110-1265-20 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Irl TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-

riale 5 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del it decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreta
7 aprile 1927, u. 491;

Decreta:

I rognomi della sig.ra Ziach vedova Anna di Giovanni,
nata Cendak, nata a Villa Ikeani il 2 febbraio 1876 e resi-

ente a Trieste. A 3Iaria Madd. Inferiore, 503, sono resti-

tuiti nella forma italialui di « Clacchi » e « Cenda ».

Penale restituzione i disposta per i seguenti suoi fami-
gliari

1. Roselin fu Ginseppe, nata l's aprile 1800, figlia:
2. (lins Ope fu Ginseppe, nato il 20 agosto 1902, figlio;
.

1 nein fu (liuseppe, nata il 1" settembre 1907. figlia;
1 Al inn in Giuseppe, nata il 20 marzo 1000, figlia,
5. \\bina fu (Museppe, nato il 10 ottobre 1911, figlio;
6. Angiolina, fu Giuseppe, nata il 28 febbraio 1913, fi-

glia ;
7. Hodolfo fu niuseppe, nato il 10 febbraio 1915, figlio;
8. Andres fu Giuseppe, nato il 25 maggio 1001, figlio.

N. 11410-4200-20 V.

IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-

riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto legge 10 gennaio 192G, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con H. decreto

i aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Ziak Giuseppe fu Giovanni, nato a

Trieste il 29 settembre 1877 e residente a Trieste, Poggio
Sant'Anna, n. 007, e restituito nella forma italiana di

« Cinechi ».

Uguale resTituzione è disposta per i seguenti suoi tami-
gliari:

1. Antonia Debelis di Andrea, nata il i giugno 1878,

moglie;
2. Cecilia di Giuseppe, nata il 9 dicembre 1908, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notineato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni.
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 11 dicembre 1933 - Anno XII

[l prefetto: TumGO·

(13724)

N. 1111042GT-29 Va

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-

riale 5 agosto 102G, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

T aprile 1927, n. 401;
Decreta:

11 cognonie della signora Zink Emma di Giuseppe, nata a

Trieste il 30 ottobre 1914 e residente a Trieste, S. Maria

Madd. Inferiorre, 007, è restituito nella forma italiana di.

« Cinechi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Nello di Emma, nato il 5 ottobre 1932, figlio.

O presente decreto sarn, a enra dell'autorità comunale,

notiliento all'interessata nei nindi indicati al paragrafo 2

del citato decreto 31\nisteriale 5 agosto 1926, ed avrà -ogni
alta esvenzione prescritta nei successivi paragrati 4 e a.

Trieste, addì \ \ dicembre 1933 - Anno XII

Il prefetto: Tucco.

Il presen ro -. own <bul'nntorità comunale, (13725)

notificato alPinteressata nei modi indienti al paragrafo 2 N. 11110 l'¾ 20 Ve

ad citam decreto \\inisteriale 5 agosto 1926, ed avrù ogni K NŒHTM
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

DELLA PROYINCIA DI THIESTE

Trieste, addì 14 dicembre 1933 - Anno XII
¥eduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Il prefello: TIL:Nco. linna, compilato a sensi del paragrafo I del deerNo 31ini-

13723)
steriale 3 agosto 1926, il saale contiene le istruzioni per la
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esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

creto i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ziak Giuseppe fu Giovanni Maria, nato
a Trieste il 21 ottobre 1857 e residente a Trieste, Passeggio
S. Andrea, 3, è restituito nella forma italiana di « Ciacchi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunate,
notiticato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 11 dicembre 1933 - Anno XII

ll prefetto: TIENGO.
(13726)

N. 11419-12(10-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato ai sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con It. decreto 7

aprile 1927, n. 194;

De<reta:

Tl cognome della signora Ziak vedova Maria fu Augusto,
nata llorghetti, nata a Tirieste il 9 novembre 1877 e resi-

dente a Trieste, via Raffineria, 11, è restituito nella forma

italiana di « Cia<ebi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Maria fu Giovanni, nata il 19 novembre 1905, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 11 dicembre 1933 - Anno XII

Il prcjetto: TIENGO.

(13727)

N. 114194270-29 V.

IL PIŒFETTO

DEI LA PHOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-

riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 491;

Decreta >

Il cognome del sig. Ziak Giovanni fu Giovanni, nato a

Trieste il 20 agosto 1892 e residente a Trieste, via Orlandi-

ni, 23, è restituito nella forma italiana di « Ciacchi ».

Egimle restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Alice Laurencich di Giovanni, nata il 22 agosto 1898,
moglie;

2. Lucia di Giovanni, nata il 25 giugno 1921, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrato 3

del citato dcereto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste,. addì 11 dicembre 1933 - Anno XII

11 prefeito: TIENGO.

(13728)

N. 11419-4271-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe.
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la ese-

cazione del R. decreto legge 10 gennaio 192(i, n. 17. esteso a

tutti i territori delle nuove I rovincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Cac Giuseppe di Francesco, nato al

Trieste il 28 marzo 1894 e residente a Trieste, S. Maria

Madd. Inferiore, 153, è restituito nella forma italiana di

« Ciacchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Maria Vecchiet di Michele, nata il 20 ottobre 1901, mo-

glie.

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi inilicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste. addì 14 dicembre 1933 - Anno XII

Il prefetto: TH:Nao.
(13729)

N. 11419-1272-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato ai sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso

a tutti i territori delle nuove Provincie con H. decreto I

aprile 1927, u. 401;

De<reta:

Il cognome del sig. Cali Ginseppe di Antonio, nato a San

Sergio il 21 marzo 1N01 e residente a Trieste, via dell'Istria

n. 75, è restituito nella forma italiana di « Ciacchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-

migliari:
1. Antonia Pasarit di Giuseppe, nata il 9 novembre 1801,

moglie;
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2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 20 maggio 1921, figlio;
3. Sonja di Giuseppe, nata il 10 settembre 1923, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 192G, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 11 dicembre 1933 - Anno XII

ll prefetto: TIENGO.
(13730)

N. 11110-1273-20 ¥

IL PliEFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

sterialt 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i ten·ritori delle nuove Provincie con R. de-

creto 'i aprile 192'i, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Cah Giovanni di Giovanni, nato a Villa
Decani il 13 ottobre 1902 e residente a Trieste, via SIolin a

Vento n. 04, restituito nella forrma italiana di « Ciacchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

1. Pierina Gustineir di Francesco, nata il 10 gennaio
1908, moglie ;

2. Sergio di Giovanni, nato il 6 dicembre 10'10, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926. ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, n<ldì 11 dicembre 1933 - Anno XII

Il prcJetto: Tissao.
(13731)

N. 1Ll19-42T4-20 V.

IL PIŒFETTO
DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i teirritori delle nuove Provincie con II. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Zacli Giuseppe di Giovanni, nato a

Lonche l'8 aprile 1893 e residente a Trieste, via 3Iolin a

Vento n. 61, ò restituito nella fornia italiana di « Ciatelli ».

Uguale 1estituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Luigia Pellegrini di Giovanni, nata il 9 ottoLire 1890,
moglie;

2. Nerina di Giuseppe, nata il 21 marzo 1919, figlia;
3. Iolanda di Giuseppe, nata il 1° febbraio 1922, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hotificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto .\linisteriale 5 agosto 1926 ed avnt ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 11 dicembre 1933 - Anno XII

Il prcletto: TmNon.
(13732)

N. 11410-8305.
IL PREFETTO

DELLA PliOVINCIA DI TllIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Anatolia

Iazbec di Giovanni, nata a Trieste il 30 ottobre 1907 e re-

sidente a Trieste, via Timeus n. 1, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Tasso »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dallo seguita attissione non è stato

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il II. de-

creto T aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della sig.na Anatolia Iazhee è ridotto in

« Tasso ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tuto decreto 3Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G Inglio 1933 - Anno XI

Il prefetto: Te n.

(13733)

N. 11110 10300.

IT- PlŒFETTO
DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Ersilia Eolitti
fu Giacomo vedova Iazbic, nata a Trieste il 2 gennaio 1873

e residente a Trieste, sia Donadoni n. 5, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognonie in fornia italiana

e precisamente in « Tassini »;
Veduto clie la domanda stessa ò stata allissa per un inese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1920, e il IL de-

creto i aprile 192T, n. 101;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Ersilia Eolitti vedova Inzhie A

ridotto in « Tassini ».

Il presente decreto sarò, a enra dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi prescritti al n. 6 dH ei-

tato decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le nonne

stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì G Inglio 1933 -
Anno XI

Il prefetto: TIEsco.
(13734)
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N. 11110-12430.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Sevig fu
Luigi, nato a Monfalcone il 21 dicembre 1888 e residente a

Trieste, via della Ferriera n. 43, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Sevini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. 3Iarcello Sevig è ridotto in « Sevini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Orsola Blaserna in Sevig fu Giacoino, nata l'8 marzo
1890, moglie;

2. Luigi di 31arcello, nato il i febbraio 1914, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
motificato al ricliiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 luglio 1933 - Anno XI

ll prefetto: TIEsco.

(13737)

N. 11419-12438.

IL PREFETTO

I)ELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduta la domanda presentata, dal sig. Itenato Sevig di
Marcello, nato a Monfalcone il 28 maggio 1911 e residente

a Trieste, via, della Ferriera n. 43, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la ri<luzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Sevini » ;
Veduto clie la doniantla stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e clie contro di essa

entro quindici giorni dalla, seguita aflis,sione non è stata

fatta opposizione alcuna.:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192(1, e il II. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Renato Sevig ò ridotto in « Sevini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al ricliiedente nei modi previsti al n. (i del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norine

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 luglio 1933 - Anno XI-

Il prefetto: TIrmoo.
(13738)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il 31 luglio 1935-XIII è stato presentato alla Presidenza
della Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione ut
legge del R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1261, riguardante la
prosecuzione dei lavori dell'acquedotto di Montescuro Est ad uso

promiscuo di alcune ferrovie complementari e di taluni coluunt
della Sicilia.

(2947)

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il 1° agosto 1935-XIII è stato presentato alla Presidenza
della Camera dei deputati 11 disegno di legge per la conversione in

legge del R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1298, riguardante
l'autorizzazione della spesa di L. 140.000.000 per la esecuzione di
opere marittime urgenti.

(2948)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 192ß, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le comunicazioni, con lettera in data
16 agosto 1935, ha inviato alla Presidenza della Camera dei depu-
tati il disegno di legge relativo alla conversione in legge del Ileg a

decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1357, che stabilisce il trattainenio
da usare alle Società di navigazione esercenti servizi marittinal sov-
venzionati a seguito del noleggio o della requisizione dello Jura
navi da parte dello Stato, pubblicato nella Gazzeua C//iciale del
29 luglio 1935-XIII.

(2949)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Denuncia della Convenzione generale
per la navigazione aerea fra l'Italia e la Spagna.

Con Nota in data 31 ninggio 1935, l'Arnbasciuta di Spagna ha
denunciato la Convenzione generale italo-spagnuola per la naviga-
zione aerea del 15 agosto 1927 ed il Protocollo del 3 ottobre 1928 ad-
dizionale alla Convenzione stessa.

In seguito a tale denuncia, la Convenzione ed H Protoco!!o on-
zidetti (art. 21 della Convenzione) cessano di avere vigore il 31 Inug-
gio 1936.

(2950)

Ratifica dell'« Avenant » all'Accordo italo=austriaco per lo svi=
luppo dei rapporti economici del 14 maggio 1934, « Avenant »
firmato in Ronia il 4 gennaio 1935.

Addi 27 Inglio 1933 è stato offettnato in Rorna In scanibio dagil
sirtunenti di ratifb a relativi all « Avenant » all'Accordo italo-au-
striaco del 11 ninggio 1931 per 10 svHuppo dei rapporti economici fra
i due Paesi. Si tratta dell'« Avenant » firinato in Roma il 4 gen-
naio 1933 entrato in vigore, in via provvisoria, il 1 febbruiu HU3.

(2951)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DLREZIUNE GENEluLE DEL DEBITO FUBBLICO

(22 pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 51

Si dientara che le rendito seguenti, per errore occorso nelle indicazino date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece do evano intestarsi e vincolarsi coule alla colonna 5.
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO

. . . .

della INTESTAZIONE DA RETTIFICAltE TENORE DELLA RETTIFICA
di isorizione rendite annua

4

3, 50 o 95207 14 -- Ferri Nazzarono fu Agapito, dom, a Poggio Ferzi Nazzareno fu Agapito, dom. come con-

Redimibil, Catino (Perugia). tro.

476597 1.522, 50 Paoli nosina i fu Allio nutili, dom. a Paoli Rosina fu Ercole, nubili dom. co-
, 476598 2.222, 50 Paoli Angela ) Scordia (Catania). Paoli Angela nie contro.

a 477607 308 - Dall'Orto Guido fu Domenico, minore sotto Dallorto Guido fu Domenico, minore sotto la
la p. p. della madre Negro Margherita fu p. p. della madre Negro Margherita fu
Antonio ved. Dall'Orlo Donienico, dom. a Antonio ved. di Dallorto Domenico, dom.
Venaria Reale (Torino). Come contro.

, 267450 2.450 - blarasco Ada di Luigi, minore emancipata Marasco Ada di Carlo-Felice-Luigi, niinore
sotto la enratela del marito Grandinetti A- ecc. co:ne contro, dotale.
ristide, doin. a Soveria Manuelli (Catan-
zuro) dotale.

Cons.3.50% 294184 528,50 Marcenaro Fortuna'o fu Stefano, minore sot. 31arrenaro Santo-Giovanni-Railista fu Stefa-
(1906) 311912 21 - to la tutela di I alanzone Geronima fu no, minore ecc. come contro.

» 313502 28 - Giovanni, ved. di Giovanni Dattista Parodi,
, 322520 70 - dom. a Genova.

Cons. 't.50% 37359 17, 50 Capello Maddalena fu 80sestro, mog/¡c d¡ Capello trandalena fu Silvestro, nubile, dom.
(1902) 38355 3õ - Honifazio Francesco, doni. in Ortovero (Ge come contro.

nova).

Cons. 3, 50% 695429 17, 50 Intestata coine la precedente. Intestata come la precedente.
(1906)
3,50 og 407344 189 - I.a Giudice Salvatore fu Giuseppe, minnre Giudire Salvatore fu Giuseppe, minore ecc.

Redituibile sotto la p. p. della madre Srptillaci Giu. coine contro.

seppa fu Salvatore, dont in S. I letro Cla-
renza (Catania).

138483 105 - Ilotando Ainuindo dom. a laguasco (Cuneo). Quora Arrnanda mari'uta Rolando, dom. co-
100 0011100.

I

ons.9.50 773211 108,50 Grimaldi noiel:ia fu Angelo, nulile, dom. a Gririaldl Maria-Dolcizia fu Angelo, nubile,
(1906) 31ercato S. Severino (Salerno). dom. come contro.

3,50 o 441650 518 - Arone Conect/ina fu Pietro, moglie di Velez Arone 3/ar¡a concella fu Pietro, moglie, ecc.
Redinubi Giovanni, doui a I alerino, vincolata, come contra.

. 33502 800, 50 nodorida Gitultt/a fu Salvatore moglie di Vi- Bedarida nella Giudilla fu Salvador Bonfor-
tale Giueoinu, dota. a Clierasco (Cuneo), li, moglie ecc. Come contro.

Consol<lat< 557767 2S
Intestate come la precedente. Intestate come la precedente.

3.50 o, 813640 30‡, 50 |

Prest. Naz. 36413 . 10 - Intestata come la precedentà. Intestata come la precedenta.

3, 50 og 69222 560 - Paternicò Letizia fu l\fariano, minore sotto Paternicò Letizia fu Mariano, minore sotto
Redituible la p. p della madro Natolo Carolina ved. la p. p. della madre Naloli Calogera, yed,

I aternico, dont a l'iazza Annerina (Calta- ecc. Come contro.
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I

NUMEIlo AilMONTAltE
TEUITO della [NTESTAZIONE DA RETTIFICAILE TENORE DELLA ILETTIFICA

l'iscrizione rendita annun

3, 50 % 284748 3.500 -- Asilo Infantile del Comune di S. Feld (Po- Intestta come contro; con usufrutto vital. a

Redimibile tenza); con usuf. vital. a Maraffino Ange- Marafíìno Angela fu Vito-Michele, ved. 48

la Maria fu MicItele dom. a S. Fele. La Rossa Vito Mtchele.

359092 171, 50 Bruno Sebastiano di Sebastiano, minori Bruno Franco-Sebastiano di Sebastiano,

u 350093 171, 50 Bruno Margherita sotto la p. p. del pa- Bruno Margherita minori ece co-

. 359004 171, 50 Bruno Caterina dre presunti assenti Bruno Caterina me contro.

sotto la curatela speciale di Maurino Mi-
chele, dom. a Bagnolo Piemonte (Cuneo).

Consoli<lato 407975 70 - Melegaro Adolfo fu Giovanni Battista, dom. Melegaro Biagio fu Giovanni Battista, dom. a

3, 50 % a Milano. Milano.

3,50 % 91380 14 - Anfioletti Donato fu Giuseppe-Antonfo, dom. Angiletta Donatantonio fu Giuseppantonio,
Redimilaile a Cancellara (Potenza). doin. come contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con H. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano st,ato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le Intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roina, 1° luglio 1935 · Anno XIII.

(2661) Il Direttore generale: CIAnnoccA.

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZI0NE GENEllALE DEL TESOllO - POIITAFOGLIO DELLo STATO DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLO STATo

N. 170. N. 171.

Media del cambi e dei titoli Media dei cambi e dei titoli

del 16 agosto 1935 -
Anno XIII del 2 agosto 1935 -- Anno XIII

i

Stati Unitt America (Dollaro) . . . , , , . . . . . li, 20 Stati Uniti America (Dollaro) , , , , , . . . . , . 12, 20

Inghilterra (Sterlina) . . . . , , . . . . . . . . 60, 55 Inghilterra (Sterlina) . . . , , , , , . . . , , . 60, 55

Francia (Franco) . . , , , . . , , . . . . . . . 80, 55 Francia (Franco) . . . . . . , , . . , , . , , . 80, 55

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . 398 - Svizzera (Franco) . . , , , , . . . . . , , . .
398 ---

Argentina (Peso carta) . . . . . . . . . . . . . 3, 28 Argentina (Peso carta) . . . . . . . . . . . . . 3, 28

Belgio(Belga) ...............« 2,00 Belgio(Belga) ...,,,.......... 2,06
Canadh (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . . . 12, 18 Canad4 (Dollaro) . . , , , , . . . . , , . . . 12, 18

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . . , 50, 72 Cecoslovacchia (Corona) , , . . . . . . . . . 4 50, 72

Danimarca (Corona) . . . . . . , , . . . . . . 2,705 Danimarca (Corona)
. . . . . . . . . . . . . . 2,705

Germania (Reichsmark) , , . . . . . . . . . . . 4, 8948 Germania (Reichsmark) , , . , , , . . . . . . . 4, 9140

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . . . . , , . 11, 50 Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . . . . . . . 11, 50

Norvegia(Corona) .......,,...... 3,0021 Norvegia(Corona) ............... 3,0021
Olanda (Florino) . . . . . . . . . . . . . . . . 8, 2508 Olanda (Fiorino) .

. . . . . . . . . . . . . . . 8, 2508
Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . . . . 232 -- Polonia (Zioty) . . . . . . . . . . . . . . . . 232 -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . . . 167, 25 Spagna (Peseta) . , , . . . . . . . . . . . . . 167, 25

Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . 3, 0793 Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . 3, 0793
Itendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . . . 69, 70 Bendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . . . 69, 60

Id 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . . . 67, 875 Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . . . 67, 875

Il 3%!ordo ...............52,825 Id. 3%lordo ...........,,,, 52,675
Prestnoredimibile3,50%-1934 . . . . . . . . . . 66,925 Prestitoredimibile3,50% 1934 . . . . . . . . . . 05,95
Obbligazioni Venezie 3,50 % .

. . . . . . . . . . 84, 15 Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . . 84, 15
ßuoni novennall 5 % Scadenza 1910

. . . . . . . . 94, 45 Buoni novennali 5 % Scadenza 1940 . . . . . . . - 05, 025

Id. id. 5% id. 1941
. . . . . . . 94,675 Id. id. 5% id. 1911

.
. . . . . . 94,80

bl. id. 4 % id. 15 febbraio 1943 . . 84, 575 Id. 1d. 4 % id. 15 febbraio 1943 . . 84, 85
là. id. 4 % id. 15 dicembre 1943

. , 84, 175 Id. id. 4 % id. 15 dicembre 1913
. . 8 1. 675
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CONCORSI
COCNO31E E NOME media prwa

prove
scritte orale

MINISTERO DELLE FINANZE

Graduatoria del concorso a 20 posti di ufficiale tecnico aggiunto
del ruolo delle imposte di produzione.

IL AIINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R decreto 30 dicembre 19'3, n. 2060, sullo stato giuridico
degh im,piegati.

Visto 11 B. decreto 23 marzo 1933, n. 185, col quale fu approvato il
regolamento per il personale dell'Amministrazione finanziaria;

Visto il decreto Ministeriale 24 ottobre 1934-XII, n. 22663, registrato
alla Corte dei conti il giorno 26 successivo, registro n. 11 Finanze,
foglio 175, col quale fu indetto un concorso per esami a 20 posti di
ufficiale tecnico aggiunto in prova nel ruolo del personale di grup-
po C delle imposte di produzione e col quale.fu nominata anche la
relativa Conimissione esammatrice;
Visti gli atti della predetta Commissione e riconosciuta la rego-

Iarità del procedimento degli esami;
Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione esa-

minatrice stessa;

Decreta:

26 Ditro Santo
. . . . . . . .

7 7.40 14.400
27 Puleo Egidio . . . . . . .

7.250 7.13 14.380
28 Lattanzi Rocco

. . . . . .
7.575 6.80 14.373

29 Nicola! Valente, orfano di
guerra

. . . . . . . . . 7 7.20 14.200
30 Caprioli Primo, iscritto al P.N.

F. ante marcia su Roma
. .

7.050 7.10 14.130
31 Marra Francesco Saverio

. .
7 7.10 14.100

32 Morabito Antonino
. . . . 7.625 6.40 14.025

33 Salvitti Bartolomeo
. . . .

7.075 6.90 13.075
34 Orsaia Giotto Francesco

. . .

7.625 6 30 13.925
35 Valente Valentino . . . . . 7.050 6.70 13.750
36 Chelucci Osvaldo

. . . . . 7.375 6.30 13.675
37 Pietropaolo Vincenzo

. . . .
7.62õ 6 13.627

38 Farris Arnaldo
. . . . . .

7 6.60 13.000
3g Natto Giuseppe . . . . . .

7 6.55 13.550
40 Aureli Luigi . . . . . . . 7 6.50 13 5th)

41 Girolametti Sirio . . . . . 7.350 6.05 13.400
42 Mecca Armando , , . . . . 7.375 6 13.375
43 Scardla Carlo

. . . . . .
7.050 6.25 13.300

44 Peretti Angelo . . . . . .

7 6.25 13.250
45 Cacciaglia Mario . . . . .

7.225 6 13.225
46 Fiacchi Antonio, orfano di

guerra . .
. . . . . . .

7 6.05 13.Uõ0
47 Falcone Rosario . . . . . . 7 6 13

Art. 1. Art. 2.

t approvata la seguente graduatoria formata dalla Commissirmo
esaminatrice in seguito al risultato del concorso per esami a 20 posti
di ufficiale tecnico aggiunto in prova nel ruolo di gruppo C delle im-
poste di produzione, indetto con decreto Ministeriale 24 ottobre
1930XII.

Votazione

COUNO3lE E NOME medut
prova Totalr

oo prove
scritto orale

1 Volpati Gandenzio . . . . .
8.375 8.50 16.875

2 Battaglia Erlberto . . . . .
8.625 7.50 16.125

3 Iraen Vincenzo
. . . . . .

7.800 8 15.800
4 Lo lacono Salvatore

.
.

. . 7.675 8 15.675
5 Pozzi Gino

.
. . . . . . . 7.825 7.80 15.625

6 utunboldt Erne o
. . . . .

7.625 7.95 15.575
7 Spagnuolo NI:eltelo

. . . . 7.375 8 15.375
8 Servillo Mario Carlo

. . . .
7.625 7.70 15.325

g Tripisciano Ferdinando
. .

7.875 7.40 15.275
10 Malaguzz .,4nge 9 - . . . . . 7.375

.

7.80 15.175
11 Mandara Gitäege . . . . - 7.075 8.05 15.120
12 Unrgogni 31ario

. . . . . . 7.575 7.50 15.075
13 Maggiore Giusepoe . . . . .

7.075 7.93 15.005
14 Crispo Bartolomeo . . .. . .

7.50 7.50 15
15 Mazzei Arnaldo

. . . .. . .
7.250 7.70 14.950

16 Moresi Cosmntino
. . . . .

7.625 7.25 14.875
17 Conti Ebahlo

. . . . . . .
7 7.85 14.850

18 Postorino Domenico
. . . .

7.575 7.25 14.825
19 Zarcono Giuseppt . . . . .

7.200 7.60 14.800
20 Migliaccio Augusto . . . . 7.475 7.30 14.775
21 La Bela Alberto

. . . . . .
7.625 7.10 14.725

22 Zanetti Engenio . . . . . .

7.050 7.65 14.700
23 Venditt: Ferdinan10 . . . .

7.275 7.25 14.525
24 Baglione Giulio . . . . . . 7.500 7 14.500
25 31aino Aldo . . . . . . . 7.500 6.95 14.450

1 sognenti enndidati sono dichiarati vincitori del concorso sud-
detto nell ordine sottoindicato.

1. Volpati Gaudenzio. 13. Maggiore Giuseppe.
2. Battaglia Eriberto. 14. Crispo Bartolomeo
3. Irace Vincenzo. 15. Mazzei Arnaldo.
4. 10 Iacono Salvatore 16. Moresi Costantino.
5. Pozzi Gino. 17. Conti Ubaldo.
6. Rumboldt Ernesto. 18. Nicolai Valente, orfano di
7. Spagnuolo Michele guerra.
8. Servillo Mario Carlo. 19. Caprioli Primo, iscritto al
9. Tripisciano Ferdinando. P.N.F. ante Marcia.

10. Malagazzi Angelo. 20. Fiacchi Antonio, orfano di
11. Mandara Giuseppe. guerra.
12. Borgogni Mario.

Art. 3.
e

I seguenti candidati sono dichiarati idonei nel concorso suddetto,
nell'ordine applesso indicato.

1. Postorino Domenico. 15. Orsala Giotto Francesco.
2. Zarcone Giuseppe. 1(L Valente Valentino.

3. Migliaccio Augusto. 17 Chelucci ovalla.
4. La Holla Alberto. 18 Pietropnolo Vin enz].
5. Zanetti Engen:o. 19. Farris Arnaldo.
6. Venditti Ferdinando. 20. Natto Giuseppe.
7. Baglione Giulio. EL Aureli Luigi.
8. Ma:nn Aldo. 22. Girolametti Sirio.
9. Ditre Santo. 23. Mecca Armando.
10. Puleo Egidio. 24. Scardia Carlo.
11. Lattanzi Rocco. 25. Peretti Angelo.
12. Marra Francesco Saverio. 26. Cacciaglia Mario.
13. Morabito Antonino. 27. Falcone Rosario.
14. Salvitti Bartolomeo

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Iloma, addl 11 giugno 1935 - Anno XIII

ll Minisfro: DI DEtrL.

(2916)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore. S.OD RAFFAELE, g€TCnle.

Roma - Istituto Poligraf1co dello Stato - G. C.


